
SEDUTA DI MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 1994 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FRANCESCO FORMENTI 

La seduta comincia alle 17,20. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dei rappresentanti della 
Confesercenti e della Confcommercio. 

PRESIDENTE. L ordine del g iorno reca, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sui 
problemi appl icat ivi della no rma t iva in 
mate r ia di rifiuti, con par t ico lare r igua rdo 
al r iuti l izzo dei residui , l 'audizione dei 
r appresen tan t i della Confesercenti e della 
Confcommercio. 

Mi scuso con i nostr i ospiti pe r averli 
fatti a t t endere causa il p ro t ra r s i dei lavori 
della Commissione inerent i al precedente 
pun to al l 'ordine del giorno. Abbiamo ri te­
nu to oppor tuna l 'odierna audiz ione per 
acquisire anche il pa re re della Confeser­
centi e della Confcommercio in ordine al la 
mate r ia ogget to del l ' indagine conoscit iva, 
sulla quale t ra breve t e m p o la nos t ra 
Commissione e la Camera , a m p i a m e n t e 
r innovata nei suoi r appresen tan t i , s a r anno 
ch iama te a legiferare, sia in sede di e same 
del decreto-legge sia a fronte dell 'esigenza 
di predisporre u n a legge-quadro che disci­
plini lo sma l t imen to dei rifiuti e la pro­
b lemat ica re la t iva alle mate r i e p r ime e 
seconde. 

Prego il do t tor Marranghel lo , r appre ­
sentante della Confesercenti, di p rendere 
per p r i m o la paro la . 

LUCIANO MARRANGHELLO, Rappre­
sentante della Confesercenti. Ringraz io la 
Commissione pe r l ' invito rivoltoci a man i ­
festare la nos t ra opinione su l l ' impor tan te 
quest ione dei rifiuti. 

Desidero innanz i tu t to r i levare, con rife­
r imen to al la ma te r i a in esame general­
men te intesa, che g ran pa r t e dei problemi 
dei nostr i associati sono s tat i risolti dal­
l ' en t ra ta in vigore di u n a serie di provve­
d iment i legislativi (in special m o d o l'ul­
t imo decreto relat ivo alle mate r ie p r ime e 
seconde) che li h a n n o so t t ra t t i a l l 'obbligo 
della denuncia al ca tas to dei rifiuti pro­
dot t i , sollevandoli da numeros i adempi ­
men t i . 

E s p r i m i a m o p e r t a n t o una valutazione 
compless ivamente posit iva, p u r segnalando 
che res tano aper t i a lcuni p rob lemi legati 
alle disposizioni con tenute ne l l 'u l t ima di­
re t t iva comuni t a r i a . 

Va lu t i amo in par t ico lare favorevol­
men te la n o r m a che ass imila i rifiuti 
speciali non tossici e non nocivi a quelli 
u rban i . Manifest iamo tu t t av ia perplessi tà 
in ordine al la sor ta di pr iva t iva concessa ai 
comuni circa gli a d e m p i m e n t i relativi allo 
sma l t imen to dei suddet t i rifiuti. Questa 
decisione ci s embr a in con t ro tendenza per­
ché, p ropr io in u n m o m e n t o in cui si 
chiede più merca to , si è voluto creare un 
monopol io a favore dei comuni , con im­
maginabi l i conseguenze negat ive per le 
concrete moda l i t à di sma l t imen to dei ri­
fiuti p rodot t i . 

Uno specifico p rob l ema r igua rda la ca­
tegoria dei benzinai che, t r a le imprese da 
noi r appresen ta te , è l 'unica che ancora 
p roduce u n a l imi ta ta quan t i t à di rifiuti 
tossici e nocivi. In ma te r i a po t rà più ap­
profondi tamente riferire l ' ingegner Bat t i ­
st i . 

ANGELO BATTISTI, Rappresentante 
della Confesercenti. Il p rob l ema relat ivo 
alle aziende di d is t r ibuzione del carbu­
r an t e è di t ipo par t ico lare , t an to da poter 
s embra re quas i s tona to volerlo affrontare 
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in questa sede. In real tà , solo i fondali 
delle cisterne del gasolio sono rifiuti tossici 
e nocivi, men t re tu t t i gli a l t r i rifiuti pro­
dott i dai d is t r ibutor i di c a rbu ran t e sono di 
t ipo speciale ed esenti da cara t te r i s t iche di 
tossicità e nocività. Nonos tan te questo , 
queste imprese sono costre t te a tenere un 
registro di car ico e scarico - in alcuni casi 
add i r i t tu ra due, in funzione delle quan t i t à 
- la cui complessi tà è inuti le i l lus t rare . 
Ovviamente ciò non a iu ta il r i spet to della 
norma , nel senso che p iù gli a d e m p i m e n t i 
sono complessi più è forte l ' ab i tudine a 
cercare soluzioni a l te rna t ive . 

Ri ten iamo che per ques ta categoria di 
imprese, mol to par t icolare e mol to sem­
plice, che produce solo dieci o undici t ipi 
di rifiuti, si possa prevedere una semplifi­
cazione dei registri e delle schede che ogni 
28 febbraio devono essere r iempi t i per la 
denuncia dei rifiuti raccolt i nel corso del­
l 'anno. 

La legge-quadro è fondamenta le , m a al 
suo in terno alcune par t ico lar i tà vanno af­
frontate in modo più de t tag l ia to al fine di 
render la più semplice ed aderen te al la 
real tà . La da ta del 28 febbraio costi tuisce, 
ad esempio, ogni a n n o un p rob lema incre­
dibile. Mi r isul ta inoltre che le schede che 
inviamo alle province e alle regioni ven­
gano raccolte nei magazzini , senza essere 
mai aper te , ca ta logate e n u m e r a t e . Sotto­
porre imprese come quelle della dis t r ibu­
zione dei ca rburan t i , gestite da persone 
semplici , ad u n a serie di a d e m p i m e n t i 
mastodont ic i ed incredibil i per poi r iporre 
in scant inat i le schede da esse inviate 
senza uti l izzarle mi s embra ve ramente un 
assurdo. 

MICHELE MASTROBUONO, Rappre­
sentante della Confcommercio. Ringrazio 
anch ' io il pres idente e i commissar i pre­
senti . Cercherò di essere r ap ido e sintet ico 
nel l ' indicare dei punt i fermi, sempre di 
ca ra t te re generale, che ve ramente ci pre­
mono e ci s t anno a cuore. 

S iamo innanz i tu t to convint i che il pro­
b lema dei rifiuti debba essere affrontato 
g lobalmente e per tu t t e le categorie inte­
ressate; pe r t an to , occorrerà uno sforzo per 
accantonare l ' idea che alcuni settori e 

compar t i merceologici possano risolvere 
a u t o n o m a m e n t e il p rob lema . Il ruolo della 
d is t r ibuzione, dei servizi e del tu r i smo è 
ce r t amen te impor t an t e , per cui ci augu­
r i a m o che alcuni pun t i che enuncerò quasi 
per t i toli , in modo che sia facile poterl i 
r ip rendere , possano essere tenut i in consi­
derazione. 

Pa r t i amo da una s i tuazione di caos 
no rma t ivo che è sot to gli occhi di tu t t i : i 
p rovvediment i h a n n o sempre avuto carat ­
tere di urgenza , sono s tat i e m a n a t i sempre 
sulla sp in ta di un evento grave. Anche le 
normat ive fondamenta l i , come la legge 
n. 475, sono s ta te impron ta t e a ques ta 
esigenza. È m a n c a t a qu ind i completa­
men te u n a verifica di pra t icabi l i tà delle 
norme; alcuni a d e m p i m e n t i dovrebbero es­
sere svolti da s t ru t tu re che avrebbero do­
vuto essere identificate da decret i minis te­
riali ma i e m a n a t i . Alcuni esempi sono 
ec la tant i : bas t i pensare ai centr i di au to­
rizzazione previst i dal la legge sull 'ozono­
sfera, che non esistono e quindi non si sa 
a chi debba essere effettuato il re lat ivo 
confer imento. Noi ch ied iamo innanz i tu t to 
a g ran voce la s tesura di un testo unico, 
che nella passa ta legis latura s embrava do­
vesse p rendere corpo e che poi non è s ta to 
e labora to . P r ima di tu t to però bisogna 
capire in che direzione ci s t i amo muo­
vendo in t e m a ambien ta le ; poss ib i lmente , 
la direzione da p rendere è quel la europea: 
è ques ta u n a p r i m a considerazione. 

Il testo unico deve r i spondere ad un 
cr i ter io di semplificazione: deve essere pre­
vista sop ra t tu t to l 'autocertif icazione da 
pa r t e delle imprese , che devono a t t endere 
mesi , a volte anni , le autor izzazioni degli 
enti regionali o s ta ta l i , che qua lche volta 
non a r r ivano ma i . Deve essere inoltre in­
t rodo t ta una depenal izzazione per quel che 
r igua rda i reat i formali , come la e r r a t a 
denuncia al ca tas to dei rifiuti; è infatti 
inammiss ib i le che sia previs to l 'a r res to per 
il r i t a rdo di un giorno nella effettuazione 
di tale denuncia . 

Tu t to ciò deve inol tre po r t a re - e por­
terà senz 'a l t ro - ad evi tare la creazione di 
quei centr i di potere che fino ad oggi 
h a n n o gesti to s i tuazioni economiche sfrut­
t ando l 'esistenza di i ter burocra t ic i mol to 
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lenti . Visto che la responsabi l i tà grava 
sugli imprend i to r i , affidiamogliela fino in 
fondo permet tendogl i di lavorare e di sot­
toporsi success ivamente ai necessari con­
trolli . 

I consorzi obbl igator i , s tan te la pr iva­
tiva dei comuni in ma te r i a di tassa sui 
rifiuti, cost i tuiscono un grosso ostacolo 
alla l ibera imprendi to r ia l i t à . S t i a m o valu­
t ando la s i tuazione esis tente negli a l t r i 
paesi europei , in cui però non a b b i a m o 
r invenuto l 'esistenza di organizzazioni ana­
loghe. I consorzi r app re sen t ano un ostacolo 
perché l imi tano il merca to , imponendo un 
unico inter locutore ed u n a gestione econo­
mica complessa . Inol t re , u n a serie di con­
t r ibut i vengono gestit i da tali consorzi , i 
cui component i appa r t engono quas i esclu­
s ivamente al m o n d o della p roduz ione . Per­
t an to noi non a b b i a m o a lcuna possibi l i tà 
di in tervento, essendo ch iama t i so l tan to a 
contr ibui re , a pagare e ad acce t ta re solu­
zioni t ipiche del m o n d o della p roduz ione . 
Ciò vale per la plast ica , per il vet ro e per 
a l t re mate r ie . 

R i ten iamo invece che la via da privile­
giare sia quel la degli accordi di pro­
g r a m m a , ev i tando le sovras t ru t tu re che 
vengono ut i l izzate solo a favore di coloro 
che fanno pa r t e dei consigli di a m m i n i ­
s trazione, che si spar t i scono belle fette di 
soldi. Vanno d u n q u e evi tat i quest i centr i 
di potere - mi scuso perché forse l 'espres­
sione è s ta ta un po ' t roppo forte, m a credo 
che i fatti pa r l ino da soli - ce rcando di 
privilegiare gli accordi di p r o g r a m m a . 

In terzo luogo, per q u a n t o r igua rda gli 
incentivi, pens i amo che a t t u a l m e n t e la 
legislazione sia penal izzante per chi tende 
a met ters i in regola; occorrerebbe invece 
t rovare un s is tema per incent ivare chi si 
met te in regola e per c o n d a n n a r e ancor di 
più chi le regole le t rasgredisce . Questo 
deve essere il ruolo - vado d i r e t t amen te al 
q u a r t o pun to - dei control l i : r i t en i amo 
necessaria l 'unificazione dei control l i effet­
tuat i dal la pubbl ica ammin i s t r az ione , per­
ché a t t ua lmen te ch iunque - la guard ia di 
finanza, i vigili u rban i e via d icendo - può 
recarsi in un ' az ienda ad effettuare controll i 
di ca ra t t e re ambien ta l e , d e t e r m i n a n d o di­
spar i tà sul ter r i tor io , t an to che u n impren­

di tore può decidere di da r vi ta ad un 
insed iamento p rodu t t ivo in un ' a r ea p iut to­
sto che in un ' a l t r a a seconda della USL 
esistente in una d e t e r m i n a t a zona. Quindi , 
è necessar io un indir izzo univoco per i 
control l i , che pe ra l t ro devono essere raf­
forzati sop ra t tu t to dove l 'evasione è mag­
giore. 

L 'u l t imo p u n t ò che dovrebbe essere 
con tenu to a l l ' in te rno del testo unico ri­
gua rda la tassa sullo sma l t imen to dei 
rifiuti ass imi la t i , ogget to di una famosa 
n o r m a che di fatto prevede u n a pr iva t iva 
in favore del servizio pubbl ico in ma te r i a 
di raccol ta . 

Sono nost re associate anche qua t t r o 
categorie di recupera tori pr ivat i di rifiuti, 
che si t rovano in grossa difficoltà; e in 
m a n c a n z a di concorrenza, il s i s tema pub­
blico p u ò appl icare t r anqu i l l amen te qual­
siasi t ipo di tariffa. 

Rilevo al tresì che l ' auspicato aggancio 
della tassa al la q u a n t i t à di rifiuti real­
men te prodot t i e non alla superficie (enun­
cia to in una legge delega) non si è verifi­
ca to , con la conseguenza che si con t inuano 
a paga re tasse esose per superfici che di 
fatto non p roducono sporcizia o ne produ­
cono mol to poca. 

Vorrei infine formulare l 'auspicio che 
possa aver luogo u n a consul tazione fre­
quen te da pa r t e della Commiss ione delle 
rea l tà in teressate , in m o d o che essa possa 
venire a conoscenza delle nos t re esigenze e 
cercare , per q u a n t o possibile, di tenerne 
conto . 

EUGENIO TURCHETTI, Rappresentante 
della Confcommercio. Ringrazio la Commis­
sione per avermi offerto la possibi l i tà di 
esporre a lcune s i tuazioni mol to par t ico lar i . 
Condivido in pieno, in l inea generale, 
q u a n t o è s ta to affermato dal do t tor Ma-
s t robuono; noi a b b i a m o un 'o t t i ca un po ' 
par t ico la re perché ne l l ' ambi to del set tore 
del recupero r app r e sen t i amo il commerc io 
dei r o t t a m i ferrosi e non ferrosi, pesante­
men te penal izza to dal la legge fino all 'en­
t r a t a in vigore del decre to n. 443, ora 
re i te ra to . 

La no rma t iva finora vigente presentava 
u n grave difetto, quel lo di pa r t i r e dal 

7. 
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concet to che tu t to è rifiuto. Essa è s ta ta 
concepi ta per i rifiuti e si a t tagl ia mol to 
male a mater ia l i che, appun to , rifiuti non 
sono. Consider iamo che in I tal ia a b b i a m o 
un 'economia di lavorazione dei metal l i 
ferrosi e non ferrosi basa t a sulla trasfor­
mazione dei ro t t ami , dei qual i i m p o r t i a m o 
10 milioni di tonnel la te e che cost i tuiscono 
mater ia le con un valore oscil lante t ra le 
200 e le mille lire al chilo; tu t tav ia , ta le 
mater ia le viene cons idera to insieme agli 
al t r i rifiuti, in q u a n t o scar to di produ­
zione. 

A questo proposi to , g iud ich iamo mol to 
positivo il decreto-legge, perché final­
mente , de t t ando una n o r m a sui residui 
riciclabili des t inat i a r iut i l izzo, per lo 
meno ha sana to in pa r t e la s i tuazione che 
si era verificata con il decreto del Presi­
dente della Repubbl ica n. 915 del 1982 e 
che era del tu t to insostenibi le . Quindi , 
ausp ich iamo che ques to decreto venga con­
vert i to in legge e che quest i mater ia l i non 
debbano più r i en t ra re in u n a discipl ina 
concepita p reva len temente per i rifiuti. Ma 
ausp ich iamo anche che vengano appor ta t i 
al t r i mig l iorament i : per esempio, che ven­
gano l imi ta te le possibi l i tà di in terpre ta­
zione della no rma t iva . S i amo ar r iva t i al­
l 'assurdo che a lcune aziende a r r ivano a 
spostare i loro cant ier i per non r icadere 
ne l l ' ambi to di u n a cer ta USL; lo spazio di 
in terpretazione della n o r m a deve essere 
r idot to ! Un imprend i to re ha bisogno di 
adempimen t i chiar i , di poter lavorare quo­
t id ianamente senza aver bisogno dell 'assi­
stenza di sei consulent i e di un ingegnere ! 
La normat iva finora in vigore ha fatto 
fiorire un esercito di « trafficoni » che non 
h a n n o a lcuna qualifica professionale e che 
però sanno beniss imo dove anda re a pren­
dere il pezzo di ca r ta , l 'autorizzazione, il 
bollo. Ol t re tu t to , nell 'esercizio quo t id iano 
del l 'a t t ivi tà delle nostre aziende a b b i a m o 
cons ta ta to che quest i a d e m p i m e n t i vanno 
beniss imo per chi opera in man ie ra truf­
faldina. Voglio dire che chi opera per 
frodare la legge è special izzato nell 'osser­
vare gli adempimen t i formali , che r isulte­
r anno impeccabi l i . Colui che invece lavora 
per p rodur re un reddi to , ci casca sempre : 
una volta d iment ica un bollo, un ' a l t r a 

d iment ica di b a r r a r e la casella sulla bolla 
di a c c o m p a g n a m e n t o , e così via. Quindi , 
gli a d e m p i m e n t i devono essere chiar i e noi 
s i amo i p r imi , come categoria , ad auspi­
care una no rma t iva chiara , che venga 
app l ica ta r igorosamente . S i amo cont ro 
qualsiasi genere di merca to paral le lo o di 
abus iv ismo. Però, per evi tare questo , credo 
ci sia bisogno di semplificazione e di 
chiarezza. Auspichiamo che tali esigenze 
t rovino recep imento anche in sede di con­
versione in legge di ques to decreto, che -
lo r ibadisco - è già un grandiss imo passo 
avan t i . 

Esiste c o m u n q u e la necessi tà di un 
testo unico in mate r i a , perché oggi nello 
stesso set tore di a t t iv i tà , qualcosa è rego­
la to dal decreto-legge adesso re i tera to , 
qualcosa è ancora discipl inato dal decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 915; in 
mezzo vi è t u t t a u n a zona grigia affidata 
a l l ' in terpre taz ione , che poi consente il fio­
r i re di note e risoluzioni minis ter ia l i , pe r 
cui l ' imprendi tore si t rova a scoprire oggi 
quel che avrebbe dovuto fare ieri ! 

Inol t re , b isogna tener presente che u n 
res iduo riciclabile non può essere cos t re t to 
den t ro u n a n o r m a concepi ta per i rifiuti . 
Duran te ann i di appl icazione della no rma­
tiva vigente, sop ra t tu t to del decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 915, ab­
b i a m o po tu to cons ta ta re che poi si ot tene­
vano gli effetti cont ra r i , vale a dire che il 
mate r ia le che p r i m a veniva n o r m a l m e n t e 
r iciclato finiva per essere a b b a n d o n a t o . 
Perché ? Perché l 'onere degli a d e m p i m e n t i 
ammin i s t r a t iv i ed il conseguente r ischio 
era tale - o l t re tu t to , come diceva il do t tor 
Mas t robuono, per u n a semplice omissione 
sca t t ano le mane t t e - per cui cert i ma te ­
riali venivano a b b a n d o n a t i . Non d iment i ­
ch i amo che si t r a t t ava di mater ia l i recu­
pera t i p roducendo r icchezza: quel che ab­
b i a m o a b b a n d o n a t o , l ' abb iamo poi impor­
t a to dal la Francia , dal la Ge rman ia e dagli 
a l t r i paesi europei , dove non esistono 
no rme così res t r i t t ive ! Gli a l t r i paesi eu­
ropei h a n n o appl ica to la d i re t t iva comu­
ni ta r ia che noi non a b b i a m o ancora rece­
pi to , perché la d i re t t iva 91/156, che 
avrebbe dovuto en t ra re in vigore dal 1° 
apr i le 1993, non è ancora operan te . Inol t re , 
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le no rme sono s ta te finora appl ica te in 
man ie ra persecutor ia , p a r t e n d o dal presup­
posto che ch iunque t ra t t asse i rifiuti fosse 
un potenziale c r imina le e come tale do­
vesse essere con to rna to di u n cordone 
sani tar io . Credo sia necessario che u n a 
nuova normat iva superi ques to concet to . 

Vorrei aggiungere qua lche considera­
zione in ma te r i a di tassa sui rifiuti. Un 
cant iere che t r a t t a r o t t a m i occupa 4-5 mi la 
metr i quad ra t i , m a Tunica pa r t e che pro­
duce un m i n i m o di rifiuti è quel la degli 
uffici, dove c e il sacchet to della ca r t a da 
ge t ta r via. Ebbene , esistono cant ier i di 
ro t t ami cara t te r izza t i da estese superfici 
che oggi pagano per la tassa sui rifiuti 
circa 15 milioni Tanno ! Tu t to ques to per 
r imuovere un sacco nero al la s e t t imana ! 
Non essendo accolto il concet to della com­
misurazione della tassa all 'effettiva produ­
zione di rifiuti, ci t rov iamo di fronte a 
queste s i tuazioni . 

Quindi , auspico che nella conversione 
in legge di ques to decreto si tenga conto di 
tut t i quest i aspet t i e sop ra t tu t to si ponga 
mol ta a t tenzione a non penal izzare a t t iv i tà 
che producono r icchezza, che svolgono u n a 
funzione ambien ta le , perché evi tano che 
de te rmina t i mater ia l i vengano dispersi nel-
Tambiente , e che d a n n o c o m u n q u e un 
beneficio al la collet t ivi tà . 

PRESIDENTE. I colleghi des iderano 
porre d o m a n d e ? 

RICCARDO SANDRONE. Ho ascol ta to 
con mol to interesse l 'esposizione dei nostr i 
ospiti e mi ha fatto mol to piacere ascol tare 
le stesse cose - benché non mi consideri 
pa r t i co la rmente esper to in ques to set tore -
che ho de t to non più ta rd i di due ore fa 
pa r l ando della re i terazione dei decret i . Mi 
riferisco in par t ico lare a cer te lamente le 
r iguardan t i i consorzi , che quindi a ques ta 
Commissione sono già note . 

Sono per fe t tamente d 'accordo con la 
filosofia che ha ispi ra to le relazioni da voi 
svolte m a vorrei por re u n a d o m a n d a spe­
cifica, scusandomi in an t ic ipo se dovesse 
r i sul tare un po ' ingenua. Per commisu ra r e 
la tassa sui rifiuti b isogna scegliere dei 
pa r ame t r i di r i fer imento; forse quel lo della 

superficie è uno dei p iù facilmente accer­
tabi l i . Sono però asso lu tamente d 'accordo 
che ques to p a r a m e t r o possa r i su l ta re non 
adegua to . Se volessimo sost i tuir lo con al­
t r i , qua le suppor to la Confesercenti e la 
Confcommercio po t rebbero fornirci da un 
p u n t o di vista tecnico per ind iv iduarne di 
a l t r e t t an to facilmente pra t icabi l i e control­
labili ? 

PRESIDENTE. Desidero anch ' io por re 
u n a d o m a n d a . Quando il do t tor Marran-
ghello diceva che gli esercenti tu t to som­
m a t o non h a n n o grandi difficoltà mol to 
p robab i lmen te non teneva in considera­
zione il p rob lema degli imbal laggi . Anche 
in ques to c a m p o d o b b i a m o intervenire : è 
vero che essi non r i en t r ano specif icamente 
nel concet to di rifiuto m a , essendo consi­
dera t i come mate r ie res idue, sostanzial­
men te sono rifiuti. È un p rob lema che 
secondo me riveste notevole impor t anza 
per gli esercenti , sop ra t tu t to per via del 
g rande uso che oggi si fa degli imbal laggi 
nel set tore del commerc io . La nos t ra in­
tenzione era di far r i en t ra re il p rob lema 
degli imbal laggi nella no rma t iva generale 
sui rifiuti e sulle ma te r i e p r ime e seconde. 
È vero che gli esercenti forse oggi sono più 
tu te la t i che in passa to , m a è anche vero 
che il p rob l ema degli imbal laggi li ri­
gua rda d i r e t t amen te . Su ques to gradirei 
conoscere la vost ra posizione. 

LUCIANO MARRANGHELLO, Rappre­
sentante della Confesercenti. S ignor presi­
dente , non era m ia intenzione affermare 
che le aziende commerc ia l i nost re asso­
ciate s iano esenti da p rob lemi e difficoltà 
re la t ivamente al contes to in esame. Ho 
tu t t av ia r i levato che esse sono s ta te solle­
vate da u n a serie di a d e m p i m e n t i a m m i ­
nis t ra t iv i , t r a i qual i quel lo della denuncia 
al ca tas to rifiuti, facendo anche presente 
che la no rma t iva comun i t a r i a ha assimi­
la to ai rifiuti u rban i i cosiddet t i rifiuti 
speciali . La legge comuni t a r i a del 1993 
r i ch i ama la del iberazione del competen te 
comi ta to in terminis te r ia le che nel 1984 
aveva e lencato le cara t te r i s t iche dei rifiuti 
da considerare u rban i . Tra quest i rifiuti 
r i en t r ano gli imbal laggi . 
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Voglio sot tol ineare che la Confesercenti 
r appresen ta piccole imprese , sop ra t tu t to a 
gestione famigliare, per le qual i è mol to 
impor t an te essere s ta te sollevate da incom­
benze burocra t iche che r ichiedevano in 
passa to l 'ausilio di 3 o 4 consulent i . 

Resta aper ta la quest ione del cr i ter io di 
misurazione della tassa sui rifiuti, visto 
che la legge non fa r i fer imento al la super­
ficie m a a l l ' a t t i tud ine a creare rifiuti . È 
propr io ques to t e rmine , « a t t i tud ine », a 
creare problemi in terpre ta t iv i . La Confe­
sercenti auspica che si abbandon i l ' a t tuale 
s is tema di valutazione e si faccia r icorso 
ad a l t ro cr i ter io, che però non dovrebbe 
essere quello della commisuraz ione della 
tassa al fa t tura to . 

MICHELE MASTROBUONO, Rappre­
sentante della Confcommercio. Per q u a n t o 
r iguarda gli imbal laggi des ta viva preoc­
cupazione l ' ipotesi del p a g a m e n t o di u n a 
cauzione. 

GRAZIA NUZZI, Rappresentante della 
Conf commercio. Per q u a n t o r igua rda l'in­
vito rivoltoci dal l 'onorevole Sandrone ad 
indicare nuovi cri teri di commisuraz ione 
della tassa, informo la Commissione che i 
nostri uffici t r ibu ta r i h a n n o predispos to 
uno s tudio al fine di indiv iduare nuovi 
pa r ame t r i basa t i non t an to sulla superficie 
quan to su l l ' a t t i tudine del l 'az ienda a pro­
dur re rifiuti. Sa r emo lieti, ove ciò sia 
r i t enuto oppor tuno , di far pervenire alla 
Commissione copia di tale s tudio . 

MICHELE MASTROBUONO, Rappre­
sentante della Conf commercio. Voglio fare 
l 'esempio concreto dei mobil ier i che de­
vono avere a disposizione grandi superfici 
espositive e che, p u r non p roducendo ri­
fiuti, sono soggetti ad u n a tassa ingente . 

Vi è poi il p rob lema dei rifiuti non 
ancora ass imila t i per i qual i è previs ta u n a 
tassa da corr i spondere ai comuni . 

Queste ragioni ci h a n n o spinto ad in­
dividuare la p ropos ta di cri teri di calcolo 
della tassa non più basa t i sulla superficie. 

ANGELO BATTISTI, Rappresentante 
della Confesercenti. Desidero aggiungere a 

q u a n t o è già s ta to r i levato in ques ta sede, 
anche in r i fer imento alle p rob lemat iche 
esemplificative dei mobil ier i e dei rot ta-
mator i , che nel sost i tuire il cr i ter io della 
superficie con quel lo de l l ' a t t i tud ine alla 
produzione di rifiuti (speciali o urbani ) 
bisogna tener conto della specificitià delle 
categorie cons idera te . Gli impian t i di di­
s t r ibuzione del c a r b u r a n t e , ad esempio, 
svolgono la p ropr ia a t t iv i tà su un ' a rea di 6 
o 7 mi la met r i quadr i , dove in piccola 
pa r t e p roducono anche rifiuti speciali che 
devono essere conferiti a d i t te special izzate 
in base ad apposi te convenzioni . Ebbene , 
per tale s i tuazione, essi sono costret t i a 
versare ai comuni anche 15 o 18 mil ioni 
l ' anno per i rifiuti non tossici e non nocivi 
(ad esempio, i sacchet t i di car ta) . Per 
q u a n t o r igua rda i mobil ier i , r ibadisco che, 
come è s ta to già r i levato, si t r a t t a di 
aziende che h a n n o un ' a t t i t ud ine a pro­
dur re rifiuti scarsa o add i r i t t u ra nul la . 

Bisogna qu ind i scendere nel det tagl io e 
la Confesercenti e la Confcommercio sono 
n a t u r a l m e n t e disponibil i a fornire p ropr i a 
documentaz ione e dat i al fine di u n a 
ponde ra t a in tegrazione del concet to di su­
perficie r e l a t ivamente al calcolo della tassa 
sullo sma l t imen to dei rifiuti. 

GRAZIA NUZZI, Rappresentante della 
Confcommercio. La decisione in mer i to è 
t an to più urgen te in q u a n t o la legge co­
m u n i t a r i a ha ass imi la to una serie di rifiuti 
speciali ai rifiuti u rban i , c reando si tua­
zioni intol lerabil i per i nostr i associat i . 

EUGENIO TURCHETTI, Rappresentante 
della Confcommercio. Concordo con q u a n t o 
è s ta to de t to p r i m a . Desidero tu t tav ia 
espr imere un ril ievo: q u a n d o p a r l i a m o 
della potenzia l i tà a p rodu r r e rifiuti ci 
m u o v i a m o in un c a m p o ca ra t t e r i zza to da 
notevole inde te rmina tezza , in q u a n t o la 
potenzia l i tà è un concet to e s t r e m a m e n t e 
soggett ivo. Poiché tu t t av ia d o b b i a m o ine­
v i tab i lmente r icorrere a tale concet to , oc­
corre in t rodur re u n pr inc ip io fondamen­
tale, ossia l 'esclusione delle superfici nelle 
qual i non si p roducono rifiuti . 
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Il concet to secondo cui è sufficiente di 
per sé la sola presenza u m a n a per desu­
mere u n a produzione di rifiuti deve essere 
supera to ; non è raz ionale , r ende la tassa 
sui rifiuti equ iparab i le ad un balzel lo bor­
bonico ! Il p ropr ie ta r io di un magazz ino di 
ferro produce cadu te di lavorazione che 
egli stesso deve t r a spor ta re e vendere in 
quan to il comune non è in g rado di 
provvedere; ciò nonos tan te , poiché l 'ope­
ra io gira in un magazz ino di 5 mi la met r i 
quadr i , bu t t a il mozzicone della s igare t ta o 
il bicchier ino in cui ha bevuto il caffè, si 
afferma che quel l ' a rea produce rifiuti. 

Dobbiamo avere il coraggio di dire che 
certe superfici devono essere de tassate ; si 
pagherà per l 'area degli spogliatoi , degli 
uffici, m a il res to deve essere esonera to 
dal la tassazione. Se ci m e t t i a m o a discu­
tere sulla potenzia l i tà a p rodu r r e rifiuti, si 
apre un contenzioso senza fine. 

PRESIDENTE. La documentaz ione rac­
colta nel corso di ques te audizioni com­
prende anche le memor ie che le associa­
zioni ci fanno pervenire . 

Cer tamente in un incontro così fugace 
non è possibile risolvere u n a serie di 
impor tan t i p rob lemat iche , che però meri ­
tano maggiore a t tenzione sul p i ano dello 
scambio delle opinioni , che può essere 
suffragato dal l 'acquis iz ione di u l ter iore do­
cumentaz ione . 

In ques to caso, il ma te r ia le che le loro 
associazioni av ranno s i cu ramente prepa­
ra to per a l t re occasioni po t rebbe r i su l ta re 
uti le al nos t ro lavoro; se ce le invierete, lo 
a l legheremo alla documentaz ione finora 
pervenuta , pe r avere u n a p a n o r a m i c a com­
pleta ed esaur iente della s i tuazione. 

La nos t ra r icerca è infatti f inalizzata 
alla s tesura di u n testo legislativo com­
pleto ed organico. 

Comprendo le preoccupazioni relat ive 
alla scelta del cr i ter io della superficie. 
Avendo voi r i corda to il caso dei mobil ier i , 
poiché vivo in u n a zona ca ra t t e r izza ta da 
un ' a l t a densi tà di mobilifici, voglio aggiun­
gere che queste a t t iv i tà pagano due volte, 
una al comune e l 'a l t ra per far r i t i ra re gli 
scart i indust r ia l i . 

Il discorso, del resto, si pone non solo 
per i commerc ian t i e gli esercenti , m a 
anche per le abi tazioni civili: appa r t a ­
ment i ab i ta t i da u n a sola persona compor­
t ano il p a g a m e n t o di u n a tassa a volte 
c o m m i s u r a t a ad u n a superficie smisu ra ta e 
qu indi di g ran lunga p iù elevata r i spet to a 
quel la r ichiesta per piccoli a p p a r t a m e n t i 
ab i ta t i da più persone. Emerge quindi una 
evidente d iscrepanza ! 

La nuova legge t r a t t e r à s icuramente , 
ins ieme ad al t r i aspet t i , il p rob lema della 
tassazione, perché secondo il mio perso­
nale giudizio - c o m u n q u e confortato dal­
l 'assenso delle categorie ascol ta te e di al t r i 
p a r l a m e n t a r i - vi è u n a d iscrepanza t ra il 
servizio fornito e la tassa paga ta . Si ri­
chiede quindi un più giusto r appor to t ra 
tassa e servizio, sop ra t tu t to cons iderando 
il quan t i t a t ivo di rifiuti che le varie cate­
gorie p roducono . 

Sarebbe più giusto pagare sul quant i ­
ta t ivo di rifiuti p rodo t to p iu t tos to che sulla 
superficie dei locali: senza dubb io in un 
magazz ino contenente mate r i a l e ferroso, se 
non c'è la ruggine, non si p roduce sporci­
zia, fatta eccezione per il mozzicone e per 
il b icchier ino di plas t ica get ta t i dai dipen­
dent i . 

Il concet to espresso dai nostr i ospiti è 
qu indi presente al la Commissione, che ac­
quis i ta la loro opinione po t rà meglio va­
lu ta re il p rob l ema q u a n d o verrà affrontato 
1'« universo » dei rifiuti, delle mate r ie 
p r i m e e seconde e degli imbal laggi . Non 
d imen t i ch i amo ques to u l t imo aspet to , og­
get to di recenti diret t ive comuni ta r i e . 

Ringrazio i nostr i ospiti pe r la loro 
par tec ipaz ione . Sa rà nos t ra cura , q u a n d o 
avvieremo il d iba t t i to sulla legge, tenere 
informate le categorie in teressate t r ami t e 
gli organi di informazione. 

La seduta termina alle 17,55. 
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